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PRESIDENTE. .

ZELIOLI LANZINI .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno cllli,esto congedo i se~
natori : Bussi per giolI1ni1, OeÒoa per giorni 2,
De LucJa Carlo per giorni 3.

Se non vi sono oSlservazioni, quesiti conged.i
si intendono con~€!s.si.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Co<1nunico che sono sil;'ati
presentati i lseguenti disegni di legge, di ini~
z,iativa :

6085
dei seMtOI" Fiore, Palermo, Flecchia p
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guerra» (627);

6084
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dei senatori Fiore, Flec'chia e Grammatico'

«Decorrenza della perusione di vec~hiaia
dell'Istituto nazionale della previdenza socia~
le» (628).
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Questi disegni di leglge samnno. stampati, di~
stribuiti e as'Segnati alle ODmmissiooi co.rn~
petenti.

Presentazione di relazione

da parte della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Co.munico che, a nome della
Giunta deil'le eteziDllil" il Sienatore Co.rnaggia
Medici ha 'presentato. 1a n-'ÙaziDne su11a :

« Elezio.ne cOllltestata nella RegiDne deUa Sl~
cilia (Do.menico Magri) ,> (Doc. LXXII).

Questa relaziOiIle sarà stampata e distribuita
e La relativa dilsCUiSiSio.nE'sarà iscritta alli.'o.r~
dine del gio.l'ino. di una deUe pro.ssime sedute,

Comunicazione di decreto di scioglimento

di Consiglio comunale.

PREISIDENTE. Info.rmo. m Senato. che, cor.
lettera in data 6 Luglio.,il Mini'Stro. dell'interno,
i~ adempimento, a quanto. prescritto. d'all'arti~
cDID323 del testo' unllco. ([ell:a ~egge co.munale
e provinciale approvato. con regio. decreto.
4 febbraio. 1915, n. 148, ha conmnlicato. gli
estremi del decreto, del Presidente detla Re.
pubbliica, em~nato. nell '~('wndo. trimestre del
1954, re}ativo. ,aNo sdogiimento. di un Co.nsi~
glio cDmunale.

Discussione del disegno di legge: « Delega a.

Governo per la emanazione delle norme rela-

tive al nuoyo statuto degli impiegati civili e

degli altri dipendenti deIlo StatO» (232) .

PRESIDENTE. L'01"dine del gio.rno l'iooa la
'(EscusSiione del idiseJg1l1o.di legge: «Delega al
GDverno. ip'er l'emanazionE' delle norme relative
al nUo.Vo. statuto. de'gli impiegati civili 'e deg'li
8Jltri dipendenti d'€11lo.Stata ».

Dichiaro 'aperta la discwssiane genwale.
È is.crtitt()l a pm.'l1are i,l senatore Riccia. N'e ha

facoltà.

RICCIO. OnDr€l'v,o.lePresidente, anorevo.li
co.lleghi, ritenevo 'che, dopo. ill lunga, ampio. e
apprDfondit()l dibattito., ehe quelsta 1egge aVieva

suscitato. in CO'Il1ll1iiissio.ne,e di :Dronte aH'at--
teg.a, che di questa legge ha ~a 1arga ,categDria,
a culi iruteressa, dei dipendenti stat'aIli, si po~
tesse, 'all'che in armonia 'co.n un aMlogD pien~
siero. 'sspr,eSSD da un qualificato. auto.reVo.[e
8sponente dell'opposizione, pa:'Ssare all'esame
degliarUcoli in Aula, senza una discussionp
genera}e; ma è stato stabilito. divers&1lentc;
ed oocami qui ad aprire la discussio.ne per la
maggti()lranza ..,

AGOSTINO. Ha paI'lato. La salla mino.rtanza.

RICCIO. Data l'interruziane del seMtaI'e
AgastinD dirò 'CIrequesta ampio ed eJS1auriente
dibattito. in COIllllIlis'SiDneha avuto due fasi;
ha avuto. una :prima .rase nel'la quale è bene
fo.rse dido. ~ l'appo.siziDne ha assunta un at.
teggiamento. 'seconda nai ostruziDnistico del:la
leg'gt>,...

AGOSTINO. No., nOi!

RICCIO. ... e ehe questo applrezz'amenta non
sia errato. è dato dal fatto che, aCCo.mpag:nàto
da questo. 'compartamento, così da nOli 'app'rez~
zato., 'Ci furDno. anche deJi1ep'l'iessioni esterne
di cammissiani, di sindacati che roteano. nel~
l'àmbitD Po.litica delle apPo.sizioni stesse, e che
venivano. a so.1IlecitlaJrci'pertchè ~a legge non
ay.~g;s,eseguita. (Interruzioni dalla sinistra).
Ma per la verità debba dare atta che, carne ha
detto., la dl.uscussiDne ebbe due fasi: la prima.
faS1ein questa qu~dra; una seco.nda fase, che
ebbe un quadro del tutta div,erso, un quad,ro di
discws'si'Onemnp'ia, apprDfo.ndita, applaSlSio.nata
sì, ma 'aniche seI'enQ, coliab()lratrilCe da pal'lte
deH'a,pposizio.ne stels.sa. L'apposizio.ne sa one
alcuni deg11i emendamenti che ill reiliatore di
maggioI'anz'a ha 'Pl"e8entato. in Aula pJ:rDven~
gano 'Pl'IOprliada essa e SDno.s,tati runcl1eda noi
accettati, came d'WJtra 'parte paroochi deglI
emend.amenti Iche no.i in Commissione abbiamo
presentato., io. in partico.lare, SDno.stati aC!Cet~
tati anche dall'Dpposie;iane. Quindi due fasi
comp1etamen11e distJinte. Ma allora, 'per ri~
'SpDndere 'al ~enatDre AgDstino., dirò che ~a mag~
gio.ranza nan vDIeVlaserbare e non ha Bel'ibata
sillenzio. lSul1adiscus/sio.ne di -questa legge; n()ln
lo ha fatto. in CammissiDne, nè lo. farà in Auil.a.
Ciò s-arebbe, semmai, una cDnfl>rma maggio.re
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di ciò che noi affe:r.mammo in Commlissione,
che cioè noi avremmo serbato silenzio neiila
discussione deUa Ilegge, soltanto se ci foSlSÌmo
conferm'ati in questo apprezzamento, che, io
dichiaro SelJJ.z'altro , è stato poi superato. Ed 11
colloquio ci fu ed ampio.

Prima di venire aila diocuSlSione deUa leg'ge.
mi 'corre obblÌ'go di fare an ap'erto, ampiÌo eìo~
gio al Presidente dedla Commissione e relatorc~
della legge stes'sa, per il modo come ha saputo
condurre i lavori, portandoli alla contCÌl.usionc,
dEjg!iderata 'specie dal~a larga massa degH inl~
piegati, che da questa Legge attendono anche
un miglioramento del 101''0trattamento econo~
mico,. .Ma de'Sidero ringrazia,re il Presidelll~e
d~lla CommiSlSione e relatore anche per l'a SlW
relazione, ampia, iUUrsrtr,ativa, che i'O ritengo
dovrà esser tenuta ,presente sia dal Go'Vrerno
che dal~a Comm1i:ssione paI"li3JmJenta:rleconsul~
ti va, che la ~egge 'Prer'lede e che qo'Vrà 3JCICom~
pa'gnare i llavori di ,attuazione deiJ.l<a legge dc~
.lega; dovranno tenerlla prooe'nte, poÌiChè ii re~
latore, nella sua rolazione di maggioI"anza, ha
SfI,putOcosì bene illusrbrare, non solo, le diocus~
sioniche ci 'Sono state, su questo argomento,
ma anche rias1sumeT/le in quei voti, in que,i
propositi, che 118.ffiarggioranZ'a non ha ritenutI')
potessero o dovessero dar luogo ad emenda-
menti dE'l testo deNa lewgre, ma che tutt'avi a,
s'econdo m'f>'e secondo il T'elatore, debbono e&~
ser tenuti presenti dai Governo nell'attuazione
della legge delega.

AGOSTINO. Debbono essere tenuti presenti
dal Parlamento.

RICCIO. Certo, anche dial Parlamento, ono-
re7'Ole Agostino. Si potrà vedere la forma mi~
gliore, se cioè non slarà più opportuno p,re-sen..
tare e apprrovare uno o più ortdinli dei!.giorno
in materia, aIIlzidlè giunwere ad emendamenti.
La mia ,col1'clusione su tale argomento è que~
sta: io pens'e're:i che data ['laspettatiiVa, per n'On
prolungare troppo la dis,c'Uissionee quindd l'ap~
provazione deUa [elgge, e :per non alterarne la
sagoma di legge delega, la"l'e'gge debha restare
quale è o, quanto meno, debba essere modjfi~
cata il meno po'SsibHe, per poter trovare quinèl ì
pronta attuazione re,per conservare anche quel~
la figur,a di ~egge delega, che lla Commlissione
ha voluto mantenerle.

E ve'niamo dUlllqUlealUa legge. Riform'a bu~
rocratic:a, 'sì di'ce, o riforma della burocrazia:
questa duplice dizione indica due cose diverse.
Il titolo comunque sarehbe troppo ampio, sia
nell'una che ne1Jl',altr'a rotr!ma. L'espreSlSi'One
« rifornna burOOl"t3JtÌC'a»dlilC'etante cose; dic~
ordinamooto deU'aIDmini'strazione, di'Ce con~
troNo, decelllt~armmto, costume d,ellra pu'bbilica
ammini,straziollle, dice il modo come' i pu:bbiEci
atti amministratilvi vengono aJdessere espli1cati,
dice insomma tante cose. «Riform'a, della bu~
rocrazia » di'ce quallCos'adi meno di tutto que--
sto, ma 'anche qualcosa di più deiJJ:astesSJa legge
delega. D'afttI"a parte la ~egrge de'lega ha un
suo titolo: «Delega al Governo -per ['e{J:n:a:na~
zione de.]~e norme relati~e 'al nuo'Vo statuto
degli impiegatli civili e degli altri dip,endenti
dello Stato»; quindi, nel suo titolo e nel sue,
contenuto, la :J'eg'ge non si pro.pone di d'a.fe
fondo, non dico al['universo, ma a tutta la ma~

, teria che una riforma, nemmooo dico buro~
cratica, ma una riforma della burocrrazia po~
trebbe sUiggerire. Mutuerò una €lSp'I'es:sìonefe~
]iC"emente detta d,al sottosegretario Lucifredi
in Commissione, s'eoondo cui questa 'legge non
è e non vum essei'e che mia pa'gina di questa
riforma. Forse io re,ttificherei ['€lSpressione nel
chiamarla, riferenJdomi 'a1[,a riforrma della bu-
roC'razia, un C'apitolo dflilra rliformra, ma non
oltre.

Come vedete, dal cap'itolo al volume ce ne
cOflre par'ecchio! Ed il volume è abbas.tanza
grosso, per que,l,che a;bbÌ'amo detto e non so.lo
per quest'O:è risaJputo ~ e non starò qui ceTta~
mente a fare la sto.ria ~ che di riformra della
burocrazia si è paTlrato da quandO', io. credo,
è nata la bwrocrazi'a. Comunque, senza andare
ai tempi e ai modi di quando è SO'rta e d'i come
è 'sorta, ce'rtamente se ne è parlato anche nel
tempi del pflefa'lScilsmo;e d'a1trla p1a'rte oi SOCH.'
le leggi che lo attestano: quelle del 1908, del
1919 e dei 1923. E sempre ci si è :pIrOpostl

~ governanti, p'adalffientari e pubblic'a opi~

nione ~ di rifùrmare la bmroc'raz[a, pe'l'Ch~
la pubblica amlministrazion.e ademple servizi
di ordine pubbli'Co, che elVidentermente non
sono fiss,i e cristallizzati, ma si evol Ilono con
l'evolversi dei tempi; natUlra:lmente l'evolve'l'Si
dei tempi pone l'esigenza di un e,volversi dl
queU'o,rdinamento, iJ. quale >Ì,nVeICe,pe:r sua na~
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tura, tende. 00 essere e finisce con l'essere
statiro.

C'è quindi anche un cDntr:3JS'tDtra la natura
intima di questi Drganismi e di queste funziDni
e le esigenz:e dei templi, che invece più vannD
avanti e più maturamD e più vorrebberD mDdi.
fic3:re 'gli Drdinamenti esistel11ti. CDmunque,
questa esigooZia è antlilC'ae cOlstJante.Non stJa:rò,
ripeto., a rioordare la stor:ia .antilOO,ma citerò,
diciamo. cosÌ, quellJa mDdleTna.

Voi dcorrlerete ,che il pr1mo Governo dDPD
la liberazione di tutto il territorio. ita:liMD, si
dette carico., attraV'el'lSD il profeS:SD'r FDrti, di
stuldiare il problem!a; nominò ~a Commi'Ssiom:
presieduta appunoo dial p,rore'SISDreForti, per
apprestare una l'Iif'Olrmad'el1la pwbbriloa ammi~
nistrazione. PDi q'UeJSteconclusioni furono. de~
pDsitate; il GoV'ernDnominò un Viice PreJSidente
del ConsigliD, J'onDrevole Giovannini, addettD
per l'a rif'OTilla; sUlssegwe.ntemente t'onorevole
petriilli, che ~UIllgotempo. lavDrò per questa
riforma, e -poi anCDra l'-att'Ula'leMinistro. degtli
esteri e aHDra Vice PreJSidente onorevDÌe Pic~
ciDni, che, S'e nDn erro, ne1l 1951, ebbe agio
di presentare un .primD p,ro1getto di legge di
riforma burocratd'0a ,aHa Camera, e poi ,1'oo<r
revDl'e Scooa, ,che, CDn la sua p1artkDlare CDm~
petenza, app,restò i'l contenuto deN'-attuale di~
segtno di legge che discuti'amo., ed infine l'oo~
revole Tupini, -che ha avuto ta sodd'i'sfaziooe,
direi, di poter riassumere -tutti questi Lavori
e finaimente pDrt.arH -aMadi8<cuSlsione.

Ma nDn posso. tacere, fra tutti questi nDmi, il
nome deJil.'DThOrevD~eLwciiredi, ,che da mDlti
anllii Sottosegretrul'lio per detta riforma, eta
quando. ne fu nominatD titolare il ministro.
Piccioni, ha potUtD, con la sua competenza
scientifica, la 'sua3lSlSlidwitàd,i studiD e l'a iConD~
sce.nza speci:fi:cad€'l p,roblema, dare 1!arga messe
di cOlllabDraziane a tutti questi ;Ministri che si
SDno susseguiti, e partal'lci un testo di legge
delega, che fosse riSpDndente, quanto più è
pOSlMblHenelle cose umane, a:~l'€e:sigenze che si
eranO' deternninate, pe.r i,l problema in oggetto,
nella pubbLica op,i1nione, nei dihattiti p'arla~
mentari, neNe richiteiSte delle categDri'e, negli
Drdini dell -gtiDrnoe vliladi1cendD,senza m.ai 'P'er~
dere di vi'sta queUe che poteVlanDessere ~ per~

chè anche questa va tenutD presente, d:atD che

"a riforma l''igururda pur'e il trattamento ec,)~
nomicD ~ Ie dilsponibi:lità deU'O Stata d-esti~

n'abiH ai mi-gHDramenti econDmici, che eranO'
migliDramenti di iStitUtD €ld all'che migliora.
menti immediati trull'g"ibiH,materiali, e CiDè
migliDramenti in line~ assoduta e in linea re~
lativa, CDme si -esprime la relazione gQlVerna~
tiva.

AGOSTINO. ln linea moIto a.&tr'atta!

RICOIO. Perchè?

AGOSTINO. Perc-hè sa di quw1Ji lliIigliora~
menti 'si tr-atta?

RICCIO. Risponderò andle a questo puntD,
sUllqual'e mi 'S'DnDgià intrat/tieinuto in Comm.is~
stone. Ci SDnD, dDPD tuttD, pr(Yv'e per dDCU~
menti, che costi,tuiscona la miigiliore garanzia
dell' esattezza di ciò che dico, in reI1'aziooe al~
l'interro.gatiVo. che pooe jil seIllator'e AgostinO'.
C'è una iegge: già apprDvatà che porta ~a data
del 10 apriI€ 1950, ed è ulIla di quelle leggi che
hanno. avuta un brevis:simD corsa in Parla~
mentD (una giDrnata D due): mi pare che fu
presentata 1'8 ed il 10 diventò iegge e riguar~
da l'accantD rugli statali. Tale legge è interes~
sante nan tamtD-p.er quel che dà, quanto per
quel che prDmette, perehè dà la certezz-a agli
stataJ:i dell'impegno gorveruatliva e par1amen~
tare dell'aumenta. Quindi è una qualche casa
di COll'creta e di tangibHe, di tangibile attra~
verso la correspansione ,già -avV'enuta de11'ac~
contD, di concreta attraverso l'impegna del~
l'aumento, oonS3:Cl'1atDin Ulna ieggte.

DE LUCA LUCA. È trunto astratt'a che la
5" Commi:s'sione nan ha p'OtUtD eSipr:inrnre Il
propria pairel"e sullila leggte.

RICCIO. Eividentemente l'OInorevO'leDe Luc&
si ri:f.ediSlCead}'lartrcalD 81 della Castituziane.
Ora, Il"a:rticoID 81 d'ena Castituzio.ne entrer!'t
nell'emanaziDne dei decreti, quando c,ioè i de~
creti 'stabilimnno il quantum. Sola a11Dm si
potrà f~r ca'Po. all'arti'cDl0 81, ma oggi non è
pOSiSibi;le.

V Dr~ei poi -LaTle lIIn'altra OSIServaziDne. Ha
già- detto. che quello di «riforma burocratica»

è Un titO'lo malta ,aJ:[Thpio,m.a, all'che se noi aves~
simD vDluto parre tale titolo. e trame le con~
seguenze, penso che avremmo f,attD cosa non
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buon'a. Infatti non di'Ca ,ch~. le rifarme deb~
bana eSlsere fatte a 'spizzlico.,ma è più conve~
niente aNo. scopo, che veng1ano fatte gradual~
mente anzichè con un p'iamo così ampio e ge~
nerale, che ne compro.metterebbe .enarmemen~

tf' 1a sallecita canlOlus:i'One.A questo riguardo
vo.rrei rico.rdare l'o.plera del senatore Tup;ni
quando. era Ministro. guardasigiUi, per la ri~
fa:rnna dei Codici. Se egli no.n si fasse data
carico di proparre 'pochi ritoc'Chi .ai C'Odi'Cipe~

naIe e civile, fOI"Seci troveremmo. ancara ad
avere nei COOid di'sposiziani d'i caI1attere fa~
seista.

PALERMO. La colpa di chi è?

RICCIO. Questa dÌi::~CO'rsa.ci porte,rebbe mol~
to. per le lU!Il:g'he, i'I. ,che potrebbe far pia'Cere

a qua'l'Cuna ma no.n a noi. La 'Colp.a di chi è?
Del Parlamenta i'nnanz'Ì' tutto.

PALERMO. No., doel Go.verna.

RICCIO. La iniziativa appartiene ad ambe.-
due., ma l'approvaziane sala al Parlamento.
Una rifarma trappa ampila impo.Nebbe 1Janto
tempo., 'che nan 'arriy;eremma all:a fine. Ma qui
nan è nepPu're a parlare di cclpa del Parla~
menta, p'eTchè 'SÌ tratta di rifoI1m,e che esigono.
un carsa diversa dal no.rmale. Ecco. il perehè .
deHa legge d.mega, 'che aUlSpiÌiChiwroosia pJ"e'sto
approvata p.errehè sa~a in questa farma è pas~
sibHe 11n materia venire a ca\po di qualche
cosa. D'altra parte le riforme del 1908, 1919,
1923, iSlanastarte fatte tutte attrave'I"Sa delega,
ed anzi, dopo il 1923, si andò al potere regala~
mentare. Dico di più, che aIJJchewl['estetrO, pe:r
rIforme del genere, si è ricorsa a farme di
delega, ~he sole possano. po.rtare in ta!le ma~-
t'eri,a a wlumo.ne senza grave 'perdita di tempo..

Ancora, potrei citare la rilforma fandiana

f' la legge strakia.
Si di'SlSe: fate la legge stralda, perchè non

vo.lete fare la rlfarm'a fandiari,a. Qualunque
fasse stata l'intenziane, certa è che la legge
straJlda ha dato e dà i s'Uai frutti benefici per
i cantadini, per i1 papola itaJliana, peJI'il Paese.
Se aveSlS'ima aspettata, per fare la rifarma
fondiarla ~ riforma che ia sana i[ p'rima a

diI'ie ,che dev-e eSisere fatta, ;perehè derve essere
attuata la Costituziane ~ tuttavila si sareb--

beTa ap'erti tanti le' tlaili 'p'rablemi da rendere
difficile H velllÌr.ne preata a lC3Jpa.No.n sarem~
ma riusciti a d'a.re neanche qUietIquaicooa, che
è stata data, ed io sona dell"a'VVilsache è me~
gli a fare qoo:l'cosa, che nOll1f.are nienlt€ can il
prapo.sito di fare tutto.

Altra esemipio: le Regi'OThi.Le Regio.ni nOon
sana state faltte. Io. sano un regiooalista con-
vinto; ma, quanda venne aJll'esame neilla pri~
ma Cammissiane la leg;ge del decentramelI1to,
i0 fui ii primo a sostenerla, perchè nan pos~
siamo. precluderei la stI'iada ad attuare per la
men.a uno. de'gli scopi del regianalisma, e con
entusiasma vatai la legge di dellega al G(r-
v.erno pier il decentramento.

Da que'Sta disrcal'lso generale diooende che
la legge che oggi dilSiC'uti'amoha i suai limiti,
nO'n è una ilegge che si propone una rifaI1m3.
generale delJ:a burocrazia, Ulna riforma bur(r-
cratica. G.ià dicendo. che questa legge ha i suoi
limi.ti, noi si'ama entrati nel vi'V'adi una delle
maggiori aClCuse.che vengono ad €Ssa mosse
e cioè che l'a legge sarebbe antiocO'StituziaTl'alle.

La Jegge è invece <p'erDett'aJIOOntenei limiti
de11a Castituzio.ne e plI'IeiClÌsamentedel'l'artiiC(r-
Io 76 della Costituzione ohe dioe: «L'ese1'lCi~io
delila funziO'ne legisil'ativa non puòess'eTe dele.-
gata al Governa se nan 1C0Illd1e1Jer'minazio.neldi
princÌpi e Icritel'll, dir:ebtivi eSOllo. per tempo
limitato le' per aggetti deJfitliiti ». Quindi tre
sana le candiziond che l'articala 76 pone per~
chè una legge d'E"l-egapossa dami. Il ~abiJ.em.a
f> questa: questa ,legge risponde a queste tre
cO'ndizioni? Per me sì, e nell[a maniem p[ù as~
so.luta. Prin'CÌ'P'Ì e criteri direttivi. Abbiamo
nell'articolo 'Prima del~a l'egge la dichiarazia~
ne: «Ii GOV€ll'lnadeUa RepwbbliiCa è delegato
ad -emanare un'O o più decreti... eon l'os:se.r~
vanza dei princìplÌ doeiIa:aCO'stituzione e dei cri~
teri direttivi stabiLiti nelil'ar1iicol0 seguente ».

L'articala 2 porta 14 punti (interruzione del
senatore. Agostino): nan pOSlSOscendere al~
l'esame dei s:ingoli cammi dei vari a:rtico.lii.
ma evidentemente J-a mag'giQr parte dei 14
punti pOlll'e criteri direttivi. La COIStituziane
dice: «p'rinJCìpli e 'CriOOridirettivi» ma, ap.-
punto peI'iChè i due termilllÌ sona 'analaghi, io
credo. 'Che, per ciò eh:e rigua'rda i priilliCÌp'Ì,-ba~
sti che l'articola primo. faccia riferimento. ai
princìpi delilla Costituziaille 'Can la casì amplÌa
specificaziane del["artica[a 2 perchè si possa
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dire osservato il :primo punta dell'.articolo 76.
Aggiungo che i prinlCÌpi della Costituzione
sono es,pT'essamente ,richiamati, e v,edremD che
questo riohi,amo non è una parol1a a vuato, ma,
determ!1nandosi e coU!cretoodosi in quei criteri
direttivi elenooti nei 14 'punti, quailcuno di
questi punti lo. vedre1IW come diretroa 'espTle'S~
sione di singoli prh1lc1pli delLa Costituzione.

Se'C'Qndacondizione: un tempo limitato. Nel~
lo stesso artirolo ] è inddicato i'l tempo. entro
il quale il Gaverno deve emanare questi de~
creti di attuazione della legge delega, cioè en~
tro un anno da1ll',entrata in vigol"e della legge.
Quindi anche la seconda condizione dell'arti~
cola 76 è osserv,ata. È stato obiettata, in Cam-
missione, 'Che forse è un termine troppo breve.
Ma se anche fasse trOtpipobl"ev'e, è 'sempre bene
dare meno tempo, e, caso mai, ricorrere l'ai
3!H'iJstitutQ della proraga. (Commenti). Natu-
ralmente il termine non è fissato con questo
proposito.

Ma vi è poi una rilsposta sostanziale di me-
rito. Ho ,accennato già 'ad l'avori prepar.atori
del 1944-45, e ciò senza ris.aHl"e a quelii ipiù
antichi, che pot1"€lbbero amche nOonri'guardarci.
Ora, in Siede di lavori p,reip'aratori, sono Slbati
perfÌlno appront.ati dei de'C'1"etidi attuazione di
questa '}egge, per cui è da ritenere che, una
volta istituita e moeS/Sain atto il!aCommissione
par:lamentare che d,ovrà :alCcomip'a'gnarei la-
vori dei deICreti di attuazianle, questi potmn-
no eSlsere agevolmente ,emanatli n~l termine
previsto daUa ~egge stesa.a...

AGOSTINO. Da ciò la mancanz'a di un c'Ol-
loquio in Com:rmssione.

RICCIO. Basterà che, per togUersi questa
dubbia, lei rilegga i verbaii della Cammissione
e vedrà quanti ]interventi SIi sonlO vertificati e
daUa nostra e ,daJllavostr,a parte, quanti emen~
damenti sono. stati discus'si, e parelCchi 'aip'Pro~
vati, per dilmostra-re se questo colloquio c'è
'stata o mffio. Si vede 'che questo del colloquio
o del silenzio è un'idea fÌlSsa den'onorevole
Agostino, ma io. non posso cond~V1ide'rela sua
aphrion~, nOonper ragioni 'sogwettilV'e,ma per
fatti obiettivi. ~(lnterruzione del senatore Ago~
'3tino).

PRESIDENTE. Ha l'implrfeSlsironeche siate
d'accoroo.

RICCIO. Se fQssimo d'aCJcoroo oon a'Vrei
che da ringraziare l'onorevole Agostino, che
mi dà la pos.sihimà di confermal"e i[ mio pen~
siero. e di fame perstUasochi nom è d"accorda.

Legge delega. Anche qui -gran discussiane:
voi Governo 'e voi maggioranza volete una au~
torizzazione a fa~(e tutto quel che VIi piace,
una cambiaile in bianco che noi non possiamo
firmare: questa il pOOlSi'elrodeJl[J.eoppasizioni.

Qui è bene intenidertci, come dissi in Com-
missione. La legge delega nasce dalla neces~
sità tecnica della materia e dta}~anecessità del
tempo. entro cui vanno. aIpprestati i decreti.
Evidentemente, già La paroiLa, «~egge deleg,a »,
impl~ca un qualcosa che si dà mandata ad un
altra di esplicare. Ora ~a 'le'gigedelega, avendO'
questa configu1'lazione giuridica, per la sua es-
senza stess,a, 'ev;identemente implica una fidu-
cia. Qui è lillpunto. Vai detl'opiposiz1ione questa
fiducia non potete dare aJI GOIVemo. Sarebbe
anche logico che voi questa legge a;ddirittura

, nOon.J'approv'aste, nonostante i vostri emenda~
menti già da voi stessi app'ro'lati, Oippure che
l'approvaste con qualche riserva, con auspici,
con speranze, ecc. ma non con fiducia. Per la
fiducia che noi abbiamo nel Gaverno, invece,
è 10g'I-cQch'e noi sOisten]8JIT1oche .la legge debba
rimanere come è e ,che non desideriamo. di ac~
cettare 'la vostra spinta aid .introdurr:e sempre
nuovi emendamenti, 'Suggerim€lllti e direttive.
È logko che vai cerchd1ate di mettere condi-
zioni e limiti semipfle ,più ristretti, per deili-
mitare le faJcoltà discrezionaJli dea GQverno e
della Commissione p,arlool1'entare nell'attua-
zi'one della [egge de1ega, cioè neU'emanazione
dAi decreti,. ma alla rbase di questa ~egge de~
lega sta appunto un rapporto d[ fiducia. D'al-
tra parte, se Ja deil:egadovelSls'especifuare tutti
i punti di attu'azione, si giungertebbe a fare
in 'prati>ca una ,legge di attuazione, con una
pel"dita di tempo. ancora maggiore, risultando
la le'g'ge d€l1eJgaqualche cos.a di inuti:le.

Se dobbiamo restare nell'àmbita della dele~
gaziQne al Governo, se ~a de'legazione al Go-
..,el"no implica fiducia, se la delegazione è am-
messa dalia Costituzione, e se infine la legge
in questione rimane nei limiti detll'ar1:ikolo 76
de1l1a Cos,tituzione, allora mi pare ohe siamo.
dalla }Jar:te deJila ragione quando sosteniamo
'Che la ~egge debba mantenere la configUl;azio-
ne attuale. E'Clcogiustificata Ila mia afferm'a~
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zione, f.atta in prill1mpl'O,{;on la qUaile soste~
nevo che la regge de1e1ga dove<s\Seessere ap~
provata così come è. In Cammissione si è già
praceduto ad ,allar~'re queilli che sano i lim!iti
di una verla e prop'rila legge d€llega. Si veda,
per esempio, il numero 15, che diventerà llU~
mero 14, dell'articolo 2, che avrebbe potU/too
fermar::;l allE::prime tre righe, mentre si è va--
1uto procedere ad una esemplificazione alla
quale 10 s.t'es,sod'altra parte ho concorso. Non
mi sembra oppartuno sotto tutti i riguardi, in~
trodurre altre aggiunte e madificazioni; sa~
rebbe meglia attenersi al testo p,~esentata.

I princìpi fondament~i 'a cui sii ispira la
legge delega li troviama es{)~essi malto bene
neNia relazione governativa. VedÌ'amo anche
come questi criteri direWvi ottemperino al di~
sposto dell'arti,colo 76 d'eRa OostittwiiOne. Un
primo principia ri'guarda la fiSiSaz,ione della
retribuzione fandamentale unica; principia di~
rottivo fissato neJ. numero 9 dell"arti'colo 2.
La rerazione govern'atiVla chilar:ilSlceanche che
un secondo pruncipia è queNo deNa l'e'Visione
delle varie indennità speciaU; principio che
viene eS'plidtamente fissato nel numero 11 del~
l'articolo 2. La relazione governativa afferma
ancora il p,rinCÌipio d'ella tabelLa unica di clas~
sificaziane degli stipendi; il principio è speci~
:fkatamenbe sancito mel nuIDJelI"O10 de'll'arti~
colo 2. La relazione go,v:ernativa ricmda an~
cora dlie l'elSlperienza ha suggerito ~a ap:por~
tunità di adattare un silstema intermedio fra
ruoli chiusi e ruoli aperti.

Voi sapete casa significa ruolo chiusa. Ess'O
consiste neLla pr'ooeterminazione entro ogni
grado o classe, dei posti, in mado che l'im--
piegato, per occupare un posto di grooo supe~
riore, deve aspettare che questo ~ilsulti sco~
p,erto 'Oper morte o per .and'ata in pensione o
altro definibiiVoallontanamento dei!.suo tito'lare.
Questo lsist'ema ha l'inconveni,ente deUa spinta
ad allargare i posti di 'grado swperio~e, quando
tutti quelli di gr,ad'O infe-l"iore, avendo una
certa anzianità, premono per aV3illz:are in car~
l'iera. Nel sistema dei rUlooia'peTti, la p.rogres~
sione di 'car'riern avviene invece senza che sia
prefì:ssato i,l numero dei gradi superiori, in
modo che si può a'V'3ill,~al"esenza tilID'itazioni.

Questo slilStema p'erò dà l'inconveniente di
non offrire una seeHJa di Icomp'etenZ'e e di C'a~
padtà 'per i g~adi supe'riori, ed allora la legge

ha usato un sistema iÌJnterm.Jediotra il rUQlo
aperto e il ruolo chiuso, dando Ullia progres~
sione economica di carrIera solo con l'anzia~
nità ne'i gradi e senza demerito, odiando un:a
antidpazione di ,carrÌ'em dove vi è merito, e
il passaggio m~dilante 'COll'corsoo a.J.tri modi di
valutazione per a,ccedere ai gradi superiori. I
graidi vengono istituiti in base laUa differenzia--
zione d:i funzioni e di respoll'sabilità: anche
questo principio trova il suo collocamento nel
numero 2 de:1Jl'artÌiColo2. Viene 'Pai ricono~
sciuta Ja progressione di c'a~:rIÌera o comun~
que una progresslone preriod'ÌJcadi stip'endio:
questo prinoipio è eoncretato nel n. 8 del['ar~
ti,colo 2. C'è ancora la formaz'ione, .anch"essa
da lungo tempo 'attesa e d.aill'Amministrnz.ione
e dagli impiegati, di una tabe1l'a unica di clas~
sincazione degli stipendi, che raippreSle7l,ta
l'all'ella dli 'C'angiUlIWÌonetI'la l'ordinamento ge~
rard1'ico e i[ trattamento ercon.omko, e ,che eon~
sente la 'Perequazione deJlleretribuzioni, perehè
a pari oaplaoità o a p'ari funzioni si d'il3.pari
stipendio,: questo p'rinClÌpio è concl"etato nel
n. 10 dell'articolo 2. Ci sarebbe d'a dover dire
ancora qualche cosa 'sui .princìpi generali, co~
me ad esempio che (e già lo ho detto) lo s.tato
giuridico deve essere adeguato ai p'recetti de:lia
CostituzÌone: anche que'sto trova iuogo in una
aff,ermazion'e esplicita dell"articO'l'O1 deLla legge.
Come criterIO der1ivato che si ritrova tra i prin~
cìpi deJ.la Costituzione, vi (>.quello della indi~
virluazlOne delle attribuzioni e delle respon~
sabilità. Va sottolineat.o questo principia, per~
chè, secondo me, uno dei card'ìni dcl.Ja rifonna
DuroC'rntÌ'ca è quell'O per eui si attribuiscono
}'(~sponsabilità ai 'singoli impriegati, evitando lo
scarico che attualmente accade tra l'inferiore
e il superiore, e tra il superiore e quello che è
ancora superi'Ore a lui, in modo che in'Vec,esi
individui in ognuno degli elementi preposti al~
l"attuazione degli atti ammi'niSltrativi una re-
spons'abilità pl"opri,a V'e'I'ISO~hi chiede l"atto e
per le conseguenze che ha l"atto stesso. Questo
principio del1a responsabilità è ,<:L'ncheaffer~
malto neHa Costituzione all'articolo 97, secondo
c'OJnma, che dke: «Nt:.'H'ordinamtòlJto degli uf~
iìcl I:"ono{{eternlinate le sfere dI competenza.
lp. attribuzioni e le responsabilità proprie del
funzionari ». Perciò, quando noi faremo un
sistema, nell quale il princ'ipio deJ1a res!P'on~a~
bilità sia molto più la'l'gamente fissato che non
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Oggl'per :: singoli impiegati e per il pubbhèo,
faremo non soltanto 'cosa buona nel meritO', ma
anche daremo o,ttuazione a un precetto costi~
tuzionale, e quindi avremo applicato un altra
di quei tali prindpi e crit8ri dIrettivi, che l'ar~
tkolo 76 vuo1e per una legge delega.

Veniamo ora agli oner] finanziari e all'os~
servaziane fatta daJl'S€natore A:gostina, ill 'quale
diceva: «V oglramo sapere quanto il Gaverno
dà ». Prima rIsposta: 1a legge nOln Sii prapane
come primlO compIta quell'O d'i migliOl'lare gli
stipendi ai fwnzionar:i dell:a Stwbo. Non è que-
st'o il praposito della legge; la legge stabilisce
un tmttamenta ecanomi,ca lin\S'iieme311tratta~
menta giuridico. Da questo ,trattamentO' ec~
namiooonuovo 'canrsegUl'l'Iannodei migHoramen~
ti ecanomici sottO' un dup[ice prafila, aSiSoluta

f' ret1ativa. Un impegno del Governa c'è, at~
tuata attraìversa quella tale legge 10 aprile 1950,
cOInun wC'Contogià dato (eventualmente dapa
che sarannO' appil"OIV'atii biJanCli finanzi'ari si
potrà plens'are ad ulteriori erogaziani in canta),
ma, evidentemente, nan è che il nuovo statuto
giul'Iidka d'egli impiegati importi di pier s;è ~J
migUol'lamento degli stipendi.

C'è poi un nnpegno del Governo, c'è una
garnnzi'a in quella tale [egg.e, c'è l'aocanta data
agri stat,aH che costituisce un impegn'O' precisa.
Allara l'articola 81 della Castituzione daveva
trav'ar Juogo in queSl1ìa.sede a in sede di attua~
zÌ'OIIledei singoli decreti'? A me la rispasta
non s-embra dubbia: nella legge delega non ci
può eSiSere una cifra entro cud questi mi'gliara~
menti avrebberO' potuto o dovuto essere con~
tenuti, mentre i d,ecreti di t3Jttuaziane dovran~
nlOcontenere le tabelle deg1li o~g:anici e quindi
dovr3ll1no anche determinare 1:LeuSlCitealla stre.-
gua 'deNe ent~ate che si l"ioleV'eran'llodispa~
nibili.

AGOS'rINO. Ques-ta la deve stabilire i'l Par~
lamento.

RICCIO. Quindi dal lata formale non è ~a
legge delega che d!eve contenere un l"iferi~
menta ma debbano essere 'i dool'leti. Questa dal
lalta farmale. C'è poi da 'ossel"VlaTeche, paichè
l"arti'cola 81 della Oostituzione dice che nO'n si
può 'stabiilire una nUOlV'amaggiore Sipesa senza
reperire la corrispandente eutrota, doibbitamo
tener presente che ci sona i 27 miliardi già ac~

c3ll100uati daN"a1tra biilianeia, .c'è la [egge suNe
tasse deRa pubblicità te c'è infine la legge sUiRe
soci'età già tapiprov:ata daiLSelllato e che ancara
deve eSlS'ere ap'P'ravata dalla Owmel"a dei d'e-
putati.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. In 'Ogni
'casa la dL"Car:renzaè daiL10 'gen!ll'aio. Sia ben
chi'ara questa.

RICCIO. Questa è nan ~altanto fisS'ato neHa
legge, ma è 'am:cheUIllaosS'ervaz,ione, che io ha
iatto ai colleghi dell'oppasizi'One, lin sede di
Commissione, dicendo appunto che questa de--
carnm:t;a è fissata anche nella legge ] O aprile
1954, ,che 'all'articolo 1 si eSipr1me così: «Ai
personale statale in servizio, ecc. è carrispasta
sui futuri mi'glial'amentl economici che ver~
ronna -concessi cOondecorrenz'a 10 gennaio 1954,
un'anticipazione, ecc. ». Quindi abbiamo già
una legge 'che fi'ssa questa decol"l'enza, per cui,
quandO', nella legge delega, inseriamO' la stessa
data, n'On facci'amo, 'Per dir così, ,che attuare,
p,er questa lato, un Jmpegno già p'resa dal Par~
1amJelnto,non sala dal Gov:erno. Perciò è già un
dato acquisito dag1li impi€Jgati che ~a decarren~
za di migliaramenti dati dallo gennaiO' 1954.

Imparta dei miglioramenti. Per qu:anto con~
cel'ne questa punta, non si possonO' fare pre~
visioni ,('erte già da oggi, ma, d'alta lo stata del
pravvedimenJto 'legi's'l:ativ'OsUllIe società, e di
quello già divtenUita legge s11iH'a pubblicità, non~
chè dei fondi già 3I0cantonati, si 'può prevedere
che i mi'gliaramenti si aggirerollillo ,intorno agili
80 miliwrdi per la meno. Oreda quindi che si
tratti di Uln:acifr,a, ,la rqula.}e,:anche rapportata
al numera nan indifferente di dipendenti sta.-
tali, non sia 'aff,atto da d~sp,rezz'are, onde att:ra~
versa quest'O, che è p'Oi, direi, il cardine della
rif'Orma della bur'Ocrazia, p'Oichè gli impiegati,
se 'pagati bene, mOl'lano 3Il1chebene, consegue
una soddisfazione per tuibti 'a comincitare d'agil1i
impiegati, per noi d€ll Parliamento, che vorrem~
ma ved'ere trottati questi funzionari della Sta~
tO',che poi Isonori:l nudoo :essenziale di tutta la
vitalità de}la Stata mOlderno, ne1la maniera mi~
gJiare .possibHe, ISieJcanrda',logicamente, le dispo-
nibi.ilità manzilarie. E a proposito dli tl'Iatta~
mento economica vOlrrei ~etggervi un app:rez~
zamento, che un 'giorooHs11a, su di UlUlarivista
politk<reconomiea, faceva pochi gi'OrDlior 'Sona
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circa questo gran dire che si fa della }egge
delega e del~a riforma d,eUa J:mrocl"azia: «La
burocrazia statale in ItaHa non gode buona
stampa ~ di~ questo gio1'ina:liISlta ~; com'U~

nemente si di'ce degl1i impiegati statali che
sono tfloprpi e famno pOCO'».

« Se questo è il giudizio del pubbi1i:co,non si
si può nemmeno dire ,che 'g1li imrpi,egiati sta~
tali d'a varte ~oro siano soddisfatti di 's'e steSSIÌ:
in generale 'eSisi l'ameni!ìano di elSsere pagati
ma}e, ~d in f'Ondo han[llo l'Iagione, ma non per
quell che dàm.n'O: per quel che dovrebbero
dare ».

«Detto questo, grosso modo ~ non appli~
cato ai singoli, logicamente ~ i migliori pro~
testano che tutto i[ peso dell'amministrazione
pubb}ica grava su di essi, mentre i peg'giari;
lavora,ndo poco o non IRvorando a1f'atto, aHa
fine del mese peroopis'cono lo stesso stipendio
di chi ha lavorato anch!' per loro ». E questo
articolo continua ,con a'ltre cOIl'sidera~ioni, che
non starò a leggere. ma soprattutto con aJ1'cutli
dati, ,che è op'portuno tener p,resenti in questa
sede, neLl'apvrestarci a djscuter~ E'CÌ appro~
vare questa ~eg'ge delega.

I dipendel1lti da.llo Stato in ItaHa sono
1.078.735; oompresi quem delle aziende auto~
nome, di cui: G9.000 circa CiVIH di ruolo,
82.162 c~Vli~inon di ruolo (queHi, non di ruolo
superano ~ -comesi vede ~ gli altri di ruQlo
e provengono in gran parl:e daHe ammissioni
fatte dUI1ante la guerra nonchè dail 1945 in
poi: con il decreto del 7 aprile 1948, poi, si pose
tf'rmine a queste ammissioni): magistrati e
concellimi 10.961; ins.eignlanti 236.071; mili~
tari 280.839; sah:lJriati, che non s'Ono compresi
neUa legge delega, 92.267; P1ersonale delle
aziende autonome 30.7.435. Quindi, nel com~
plesso, si raggiunge la bella cifra di 1.100.000
CÌl1C'a.

E la spe'Sa p'er questi impiegati ~ questo è
un dato moJto interes's'ante, che' va tenuto vr~
~ente d'a!1['op<ÌnionepubbJ1ilClae dl3.gli stessi im~
piegati; gli 'imp,iegati lo soono, ma ['op,iniome
p'ubblicR pure lo deV'e sapere ~ è stata nel
1952~53 di 898 mi[ia.rdi, compTesi gli impi'e'~
gati deilJe aziende autonome, come abbi'amo
detto; nei1l'eser'CÌzi'O1953~54, che andiamo di~
s'cutenrdo, è 'pTeV'ist:a in 962 miii'a;rdi, e per
J'esercizio 1954~55 si poov.ede una Sipes'a che
supererà c'ertamente i mine miliardi.

Questo indka che la spesa è pari oggi al
bO per ,cento, gl'OSSOmodo, dèH'entrata, ed è
pari, sempre grosso modo, al 45 peT rento della
spf'sa del bilancio dello Stato, Questi dati, a
mio p'arere, devono far riflettere qualunque
re&ponsahHe di questa riforma, perchè, quali
elw siano questi decreti di attuazione della leg'~
ge r'lel!'ga, essi p!'rò, senza d'anneggiare certa
'nente nessuno ~ e s!a:petebenlissimo che al~
1'arUcol0 2, :iB'ultimo numero, è stabilita una
garanzia per la {jO'llsc,rvazionedel trattamento
giuridico ed economko del ,personale in Sf>r~
vizio ~ devono tendere ad avviarsi verso que~
sta mèta generale, di una diminuzione di per~
sonale e dli un'a maggiorazi'ooe di compensi.

Vorrei poi, prima di ,coodudere, f'are una
rapida scon'ibanda ~ 'POÌchè poi potremo in~
tI>-rvenire neMa discussione dei 'Singoli arti~
'Coli~ su quellI'a,che è stata, o almeno sui punti
più inteJ'!ess1anti di queh che è 'Stata l'a diSiCUS~
sione e la btioa deHa COmlrni\SISIÌome nell'emen~
dare l\a l'egge e nell portal'iel qui un testo, che
potesse maggiormente ris-poodere e aHe esi~
gf'nz'e dellll'arif'Orma e alle esigenze dei dipen~
denti statali.

Noi abbi-amo dunque H rosiddetto grado
funzionale: non più quindi un grado come mi~
litaJ'!escaanent'e posto con :J-alegge del 1923, per
('ud vedemmo perfino ded magi-strati, aventi
qUf>llil'alltafUlnzione, bearsi di 'certe greche o
di 'certi galloni, e in diwlS'a, c'amminare imvet~
titi per 'J.e Auk giudizi.arie. Non piÌù questa
spe<CÌ'edi graduazione ma. una graduazion!' rj~
spondente ,alle funzi'Oni e deilJe funZ'ioni per
ogni gTa;do. ·

Ecco quindi il cosiddetto grado funzionale,
che è concretato nell''a'I\ti1oolo2. Vi è Doi l'ac~
cesso ai vari gradi inizi'alH medi'anve ('oncorso,
il 'che n'On fa ,che ribadire i~ principio deH'ar~
ti0ol0 97 'd~l,l'a Costituzione, terzo comma, rpre~
cisando 'che deve essere per ~s'ami, tranne c:tJe
per i~ p'ersonale 'Subalterno. PO'i aJ n. 4 la de~
tf'rminazione df"lle attribuzi'Oni degli iMpiegati
nei vari gradi e qualifldle, nonchè deUa 10'1'0
re's'ponsabiEtà nell'es'e'l'Ic1zÌodeNa funzione, il
('he ri)Jetei:1 s'eco11'docomma deH'artico~o 97
della Costituzione. Su questo "punto. richÌ3mo
l'attenzione >mJ,l'a'ggjunta, apporlata medi'~nte
un mio emendamento a<CJCettatodalla C01'}1mis~
sione, delle « qualifiche », ,perehè <Cisomo deter~
minate funzioni, che non hanno g,ratdo, comf'
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queE,e d'ei Wcni'Ci. Poi il ):)rincipi'O deUa i'stitu~
zion~ di idanei '0arsi di mi'gl,iorament'O tecnica
deUa 0apadtà de'gH impiegati, 'c'Orsiche hanna
un duplice moda ,di estrinsooaziorre, per quem
che entrana lin carriera e per qu,eUi che debba~

n'Opragredire im camera. Ricorda che in Ca'l1l~
missilone qu~ta praposta fu [ungamente di~
scussa, perchè ,si tem~V1ache p'Otesse 'Obbligare
g-Bim')Jie'g'ati 'ad uTIlaulteriore prava altre quel~
la Iche H abi[[ta, un:a volta entrati a iplereorrere
la 'carriwa 'scelta; ma si stabiilì un'a dizione,
per l'a quale è cMaram:ente escluJSo quest'oh--
bHgo. Però si ammise 16gicamente che il gU~
j:)e'I"amenta f:aV'oreV'aledi qUe'Sti e'Orsi significa
'Possibilità di più rap~do 'avanzamento.

Vi è poi il[n. 7~bis, faci~irta.zioni p~r gli studi
di ca~01.ache sana già impi'e'~ati della Stato,
COIl ['irstituzione magari di ba:rBe di 'Studia, in
moda da far 'si d1'e gJj impli'egati poS'S'ana a~~
crescere La l'Ora cultura e migliarare anche
c'Osiil :rara rendimenta. Prima avveniva invece
che l'ilffiipie'~at'Oche damand:a'V'a U'Il pel"11)lessa
per fare un esame si sentiva rispandere daJ
caro uffil0io che 'Sarebbe stata meglio che si arp--
p[1,ca;S'S'pail prra:pna lavora.

In fiue :retribum'One ~ond'ament3JJe unica,
principia basibre. a.a 'assumere 'a ba'Se del tl'lat~
bmenta di quie'scenza. Su questa punto 11ri
intratte11'g"a brtelV'emente pe'I" ri'Caroa;re che i'O
stesso 'aV1eVaproposta im Cammissione un
f"ITlIenid'amento.per cui. sooondo J'oantica d;spo.~
sizione. l'imp[egata :che va in vensia'l1'e venilsse
a liquidare i nOV'e'decimi dello Istipendia cam~
pJ'eSlSiva. Però è 'stata ~urst<ame'llte osservata
in Camm'tssion:e~ e d[ frante 'a qUe!sta ossel"~
vazi'one riti~ai l"emendamenoo ~ che dia un'a
varte c'è ij~ICOIllgl'ObameJntadi varie indennità,
per cui ffilentl"e 'O~gi si è a droa 'sei delCim~,si
andrà a 'cil"0a 'Otto decim~, '00 è inoltre già in
CHSiCUsslia'l1'ela -perrequ'azione 'automatilC'a, vale a
dire l'automatiCia ~'en'Sian'a:bilità, in maao che,
<HJlaJIlfdoS'i va a riposo le ip/eIll'sioni vengona au~
tomaticamen<tle a rsta:bilil"si ,su que~J'a che è l'u[~
tima stirpendi'O.Quind~ ~ panessima quest'O 11~
mite aei nOiV'ede'cimli TIn dia 'adesso, daremmo
unecoossiva carica la:11'O Stato. Esrso resta peTÒ
come una mèta da raggiungere. AI numera 12
d(>J['arti'cola 2 si diiCe'VIa«i[ daV'ere di ogni im~
piegata di adempiere aìHe fU'llziioni di ufficia
al semzia esduS'iv'O deM'OStato», ma è sem~
brato megilio usare la forrmmazione deW'arti~

:cala 98 deUa Costituzione e cioè SIOStirtuirea
t{Stata» «Nazione» e c'Osi si dice «il diritta

e'd ill dovere da. 'Ogni impiegata d'i ladempliere le
funzioni di uffici'O ail Iservizia esduS'ivo (lena
Nazione ». Al numero 14 deiJJ'artic'OJ'O2 ia pen~
sava ,che .ci si potesse Ferma1"e ia11eprime tre
righe e cioè dire soltanto « }a reg'dlam'enta~l'i'OIll'e
di 'Og'll[ 'altr'O aSJpetta dello stata giuridica e
de1l'aroin:amenoo 'gelJ.'iareMca degli impde'gati
dviH dell'O Stato », ma è ,sembrata uti[e m.an~

tenere ila e'len~azione esem'jY1ific<ativa, ed aHora
ritennli: oPP'ortuna ,praporr'e e [la Gommi'ssi'One
aprpravò di 'aggiungere «i l"a1Jpcrli i'llfonnla~
tivi. i congedi e le rfE"rie, i IcI1ritti de'Ua danna

imnieQ.'ata :Unstaoo di g'l"a:vtild'anza 'Oipueroerio ».
(Jnterruzione del senalore Agostino). Ho già
detta 'che ~e non tutti [ quattardici punti S'ona
criteri e principi direttivi, una buana parte l'O
sana.

Infine J'a [elg'ge, all',articolo 6, 'd-iS'OOll'eche i[
GoV'erno è doeleg-aoo aà emam<are le norme nle--
cessarie per il"aaeg'11Iamento ae110 stlata ,gi'Uri~
di.ca e deltT'attamenta ooonomJi'ca dleQ.'li alfri
diDmdenti stata:lff', mentre agli articali 7 e 8
si dà un'a reg-alamentaziane la sè '!JeT le aziende
di Stata ferrovi'arila e 1J'OOIteleg-raf'Oni~'a.I m:a~

Q'iRtl"ati. ,che IsaTI'Ol"egol]:ati' con JeIg'~ a parte.
Rono stati e'spr~samrente e'SIClusi <l'a questa
10Q;'g'e.Non era stata p.reviista q,uallCbe n'Orma
gvecifica 'De'I"iJ p'erson~le della scuola, ed 3JN'Ora
i0 ritenn~ ai 'PoteTmi ren'dere pica 'd-eUe ~i~
g-epZ'e ij'('IHe richieste idecr piel'lS'OnaJ't' l>r:ola'Stica.
p~rchè il persoll'ar}e soolastica ha cam'Piti e
funzioni talmente 3Jlfe ed interelSs'anti. Cib.'enon
può ~SSiere escluso da[ ben<eficia ecanomico aej
gradi ,che inveCe' hann'O e 'con.s'ervana gli' alltri
jml)ie~ati ìc:leiJ.JaStato. Ed a11ara è stato 'd'a me
proposto ed approvato dailla Comm[ssi011'e un
comma 'aggiUil1tivc laiJ/I'a.'I.'t1rcaia2 che il Telatore
di mag'g-i,oranza giuSitammte pll"apone di inse~
rire prima 'Odopa ['articola6. Sarà oprportuna
che il Senata, se 'apprraverà qU'elstacriteric, ai'a
direttive aN'a eammissiO'l1e per quest'O s'PO'sta~
menta in sede di caardin:amento. ean qu<esta
camma si prapone: 1) accesso ai gradi iniziati
df"He.carrie~e docente, di'r'ettiV1a ed l'grpett<iva,
mediante 'concorso uer 'eSlami<eper titoli, sat'Ve
le e0ceziomi previ,gte dalle n'Orme in vigall"e;
2) mantenim~nto del1:a faiooltà di esercitare
libere prafessioni, nei <limiti deUe n'Orme in vi~
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gore; 3) tutela deJlla [ibertà di insegnamento
con riguardo ai singoli gradi dell'istruzione.

In proposito, forse presenterò ancora un
emendamento. perchè, prendendo spunt'O da
quanto dic'e '1a relazione di maggioranza, mi
pare opportuno 'che 'si diÌlCaquakos'a, o sotto
forma ~ oome ho detto ~ di €IIlle'ndam€!Ilto,o
quanto men'O sotto forma di 'Ordine del giorno,
per la ,revisione dellila 'posiz,ione economica de~
gH ins'egnamti. L'inse'gnante si t\roVla a non
avere uno 'sviilup,P0 di carriera economica per
gradi, 'Onde t:ale sviluppo per essi d'Ovrebbe
riassumere i benefici 'che gli sviiuppi di a\ltre
cardere dànno .attraversO' la formazione dei
gradi'. A questO' ,propoSJ1tol'a 'relazlione così si
I:'Rprime: «L'O'rdina;menio giuridico ed eco~
nomico degli ins'e'gnan,t.Ì deVle trovare pier que--
sta categ'Oria ooa f'Orma di carrierta ocOl1omioo.
che, nella impossibilità deiLloaooeilta dli queUa
per gradi, ne ria,ssuma i henefici ».

Quindi Q ,con ,quakhe emendamento che fissi
qu€lSto concetto ne:iii!a if.eggeo con un 0'rdine
del gi'Orno, che evoentu3J1me.nJte,potrebbe eSSlere
approv'at'O dai!. Sanato, ()ccorre d<a:reil,aNVioai!.
Govern'O le 'aMa Comm~ssiOOIepl3!l'lamentare per
l"attuazione di questo concetto.

Tale CommÌJSlSlionepa!'llamoot3Jre è prevista,
come è n'Oto, d'a]l"a:rltÌlcol~3 e d'Ovrebbe, a'l1ichle
per l'opposizione, costitui!'le ampi'a e suffi'Ciente
garanzia, perohè, o'Ome in simi1i OCOasiooiper
altre i[,eggid'eilega, il GoV'erlnonon Slarà.so1load
emanaTe e a fuci'l1ll:l;requestJi, decreti di attUia~
zione, ma aV'rà vicino il Pail"l'amenta, sila pure
ne'lif.amisura ridatta doeid<eilegatidell'ooo e del~
l'altr'O !'Iamo, che nel PT'O'wetto d'el Governo
eran'O p,revisti in cinque per ciascuna Camera,
e che la Commissione unanimemente ha por~
iato, su mia proposta, a sette, ill mod'O che Vii
p'Ossa eSdere un maggior c'Ontributo del P3'r~
lament'O in sed,e dli attuazione.

H'O compiuta UJna sc'Orribanda molta S'Om~
maria suiLI,es'Ìngx>ledisposizioni di questa legJge
e creda di pote!'le, a questa punto, c'OnClludere
dicendo 'che, in effetti, questa è soltanta una
pagina o un C'apit'O~odella rif'Orma dell'a bu~
rocrazia, .ma è tutibavia un passo decisa in
av:antd, per i[ pragresso, non so1tanto ec'Ona~
mile'O,dei dipoendenti sta:t:aif.ì,bensì anche per
un maggiar pre'stigio de:glis.te's'Si e in genere
per una migliore funzione d'elil'ammini'str'a~
zione pubblica.

In praposito, n0'n pe'ro per ii gusto di aut'O~'
citarmi, riooroerò ehe netlillaseduta d'el 15 ot~
tabre 1952, quale relatore del biJaIIllCÌodegli
interni dea.l,esercizi'O 1952~53, ri'spondenda ad.
vari interventi, mi soffermai per poca sulla
riforma buroc!'latica, dicend'O: «i'stituirei un
segretaria pter;rr}.3)nentein ogni Ministero, coo
riduzione delQ'eoospoIlisaibd.[itàdei Dirett'Ori ge--
nerali, il che darelbbe '0ontJinuità aIl:l'aziane mi~
nisterhw:e e Icoll'sentirebbe atrrehe f'Orse d.i sop~
primere i Sottaseg'!'Ietarilati; dlaTei poi una re~
sponsabilità dtiretta ad .ogni singolo impi,elgato
(e vedo questo 'prtinlClip1io,così bene attuata e
affermata nellItalegge de[ega) anche all'usciere,
abolendo l'Oscarica delle resP0'nsabilità che è la
magagna della burocrazi.a; i!stituirei deti mOlli
aperti fina ad un certa gI'lada Ce si è attuat'O
qui il p,rindpio in;bermedio fra ruola aperta e
ruola 'chiuso, che mi pare possla soddisfare all'O
R'tato qUlesta ,esi'ge:nza); dlarei ampie possibilliJtà
di contratti a termine (di quest'O non si parla
nella ilegge, ma prell'sa che \S'i'aOIppror.tun'Oahe
queste cose vengana, temUite presenti affil1tchè
ll'e1I'attu'aZlÌO'nedella [,egge !SItessa in sede di
emanazione dei dee'reti, laddave qua'lcun'O di
quetSti princìpi pOlsSoaoose!'le attuata, l'O sia)
che 'parre})}je gli i'ffi!Pieigati in una situazione
all'che psko1ogirca di:ve'rsa n~l la.voro da ptI'le-
stare.

RicardO' che una valta un impiegat'O di Stata
disse ad 'Un impiegata di azienda bancaria:
noi facciam'O Urn concarsa. E l'imp'iegtato di
banca rispase: ma n'Oi il canc'Orsa l'Ofacciam'O
'Ogni gi'Orna. In effetti quand'O c'è la P'Ossibi~
lità di s:altar via ad 'Ogni momenta, c'è un
maggiar senso di resP'Onsabilità nel cOl:mpi~
ment'O del pr'Oprio d'Overe. E proseguiv'O: «:È
'Ovvi'Oche s'On'Oanche per il decentrament'O,
(già in via di attuazione attraversa altra

legge delega) e la snellimenta dei servizi e dei
contr'Olli (a quest'O riguarda il discorsa sa~
rebbe lung'O e ci porterebbe al di fu'Ori della
legge delega, ma basta accennare alla razia~
nalizzaziane e meccanizzazi'One dei servizi) per
una riduziane della spesa, e'On revisi'One del
numera degli impiegati, ma cantemp'Orane'O
aument'O di trattament'O di quelli che restana,
e pai, in definitiva, f'Orse anche per uno sgra~
vio del fando pensioni, incana<1anda, in tutto
o in p'arte, ['Il un sistema 'assicur:ativa quello
che è 'Ora il trattamento di quiescenza ».
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Ho dato rqualche idea, così schematicamente,
ma, rip'eto, sono ,idee personruli, mie, rosi reome
dissi allora, pur essendo in qualità di rekt~
tore, e così come oggi posso affennare a mag~
gior ragione e anche con maggior coscienza,
per il fatta che alcuni di questi punti sono oggi
attuati nel provvedimento in esame, mentre
per ,gli altri, formulo il voto che essi siano
tenuti presenti in uno sviluppo £uturo.

Mi phtce ora di chiudere con la lettura di
poche righe della relazione di maggioranza,
in cui può dirsi sia tutto il nocciolo di questa
legge. Scrive il relatore Zotta: « Aver posto
la pietra miliare di codesto rinnovamento
nella creazione del grado runzionale significa
dar rilievo alle dignità delle funzioni che, an~
che nei gradi meno elevati, gli impiegati dello
Stato sono chiamati ad assumere, e trasfor~
mare, come si è detto, in un modo vivo e con~
creto l'impiegato iin funziOll'ario ».

Se la legge avrà assolto a questo compito,
così ben delineato, in queste poche parole,
dalla relazione di maggioranza, noi avremo
fatto opera utile ed altamente benefica per
il Paese. (Vivi 'applausi dal centro. Congratu-
lazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Elia. Ne ha facoltà.

ELlA. Prendo la parola sul progetto della
legge di delega al Governo per la emanazione
delle nonne relative al nuovo statuto degli
impiegati civili e degli altri dipendenti dello
Stato, non soltanto nella mia qualità di sen~
tore ma, anche 'Vorrei dire, di modesto impie~
gato dello Stato. Qualcuno si allarmò quando
vide eletti in quest' Alta Assemblea vari di~
pendenti dello Stato, ma io credo che l'allanne '

fosse esagerato e non rispondente a ragioni
sostanziali. Effettivamente la voce diretta delle
categorie impieg,atizie può farsi sentire anche
nelle Assemblee legislative, senza che con ciò
si debba rivolgere a chiedere favori e privi~
legi, limitandosi ad esporre le reali necessità
della categoria stessa, ehe in sostanza debbono
coincidere con quelle dell' Amministrazione e
del suo buon andamento; perchè l'impiegato
dello Stato tanto più si sentirà in una posi~
zione di dignità e di prestigio, quanto più le
sue funzioni risponderanno a quelle che sono
le necessità statali alle attese dei cittadini nel

confronto dell' Amministrazione. Perciò io pen~
so di poter esprimere la mia soddisfazione e
quella degli impiegati statali per la discus~
sione di questa legge delega. È da tanto che
si parlava della rifonna dell' Amministrazione
dello Stato, della rifonna della burocrazia; è
tanto tempo, ehe, quasi vorrei dire, gli impie-
gati avevano perso la fiducia che si potesse
arriv,are a quresta discussioThe e aHa possibi~
lità di un miglior:amento e a una riforma del~
l'Amministrazione. Oggi finalmente ci .shtmo
giunti e vorrei dire che ci siamo giunti nel
modo migliore, nell'unico modo col quale era
possibile giungervi, cioè attraverso una legge
delega.

L'opposizione ha fatto molte obiezioni a que--
sta legge di delega ed ha detto sOprattutto
che essa è incostituzion:ale. Già il precedente
oratore ha esaurientemente risposto a queste
obiezioni. Naturalmente la discussione po--
trebbe continuare a lungo e, probabilmente,
ognnna delle parti resterebbe sulla propria
posizione e nella propria opinione, ma la realtà
è che la legge delega era necessaria in una
materia che è essenzialmente tecnica, e ab-
braccia una vasta gamma di disposizioni e
interessa molti e vari problemi. N on è possi~
bile poter discutere in un'Assemblea ogni par~
ti colare di quella che dovrà essere l:a com~
plessa e varia legislazione per la riforma del~
l'Amministrazione statale e ciò vale anche per
la semplice riforma delle norme relative al
nuovo statuto degli impiegati dello Stato. L'op~
posizione ha detto che si tratta di una mate--
ria ecces~ivamente vasta e non specificata; ha
detto che si tratta di una materia che non
trova nella legge delega quella dete1'lll1inazione
di princìpi e criteri direttivi e quegli oggetti
definiti che la Costituzione richiede; ma" se--
,condo me, la realtà è diversa: o noi arnme~
tiamo la possibilità di una legge delega, ed
allora essa va attuata proprio quando si tratta
di una materia molto vasta e di una materia
la qurule, eome dilcevo, ha soprattutto un ca~
rattere tecnico che è difficile discutere...

AGOSTINO. Più che carattere esclusiva~
mente tecnico, ha carattere umano.

ELlA. Inoltre, se prescindiamo da quella
che è la vastità della materia e guardiamo
alla determinazione di princìpi e di criteri
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direttivi 'che sano. quelli che impo.rtano., So.~
prattutta, vediamo. che in questa legge delega
effettivamente 'questa determinaziane di prin~
cìpi e di criteri direttivi c'è, e c'è can una
specificaziane malta chi:ara e malta precisa.
Quindi io. ripeta che saprattutta se nOonva~
gli ama farmalizzarci, data l'urgenza di questa
legge che è attesa da tanto tempo. da tutta la
classe impiegatizi:a... (Commenti e interruzioni
dalla sinistra).

DE LUCA LUCA. Nan è vera! Lei parla a
name della classe impiegatizia e nOoncanasce
il fermento. che c'è in tutte le categarie degli
statali.

ELlA. Questa fermento. c'è appunta perchè
si attende da trappa tempo. questa legge che
deve togliere la classe impiegatizia da una
stata di disagio. e di umiliazio.ne che è vera~
mente sentita e per il quale è necessario. ap~
punta che urgentemente si pravveda al rime~
dia. (Interruziom dalla sinistra).

DE LUCA LUCA. Questa. è una legge~ca~
pestro!

ELlA. Rimandare 'questa legge varrebbe dire
rimandare ancara una valta alle calende greche
quelle dispasiziani che gli impiegati atte:çJ.dana
e dalle quali si aspettano. un mi'gliaramenta
della lara situaziane, migliaramenta materiale
ed ecanamico per quel che riguarda il lara
stipendio., ma, saprattutta" migliaramenta ma~
rale, migliaramenta spirituale per quella che
riguarda la lara pasiziane nell'àmbita dell'am~
ministrazione. (lnterruz'ioni dalla sinistra).

La necessaria determinaziane di princìpi e
di criteri direttivi è espressa nella legge can
sicurezza e can chiarezza di cui bisagna dare
atta a calara che l'hanna presentata e che
è richiamata nella pregevale relazione che ad
essa si accompagna e che e si incentra saprat~
tutta su questi princìpi: grada, campetenza,
respansabilità. Ciascun ufficio. assuma intera
la respansabilità del praprio. aperata.

Vi è dunque una trasfarmaziane dell'appa~
rata buro.cratica: ad 'un ardinamento. a tipo. di
respansabilità ananima si sastituisce un siste~
ma di distribuziane di campetenza, di funziani
e di respansabilità: ed è pro.pria questa di cui

l'Amministraziane aveV'a bisagna, ed è prapria
questo. che i funzianari della Stata si atten~
dana, perchè essi vedana nell'irrespans:abilità
attuale, nel diluirsi e la smarrirsi di o.gni im~
pegno., di agni respansabilità e quindi, in so~
stanza, di ogni merita, per l'attività dei fun~
zianari statali. una Po.siziane veramente di
umiliazio.ne che rende le lara funziani pesanti,
grigie ed incapaci di mettere in rilieva il va~
lare e la direttiV':a persanale del funzianario.
statale.

DE LUCA LUCA. I funzianari della Stata
vogliano. anche mangiare un pa' meglia!

ELlA. Certa; anche questa è giustO.. Ed in
effetti anche di questa la legge si occupa e
si preaccupa. (Interruzioni dalla sinistra).

Soprattutta è da :appravare e da applaudire,
in questa legge, a'abaHziane del sustema dei
gradi che dal 1923 è stata stabilita per tutte
le Amministraziani statali in carrelaziane cai
gradi della gerarchia militare. Questa è stata
veramente un assurdo., un gravissima errare
del ,fascismo., il quale aveva creduta can que~
sta farma meccanica ed illusaria di divise e
di gradi di d:are prestigio. all' Amministrazio.ne
statale. Ma di fatto si era castituita una ge~
rarchia assurda, per cui, come accennava il
precedente aratare, funzianari di gruppa A,
casì chi:amati perchè era necessaria la laurea
p,er accedere a questa gr.uppa, patevana es~
sere di grado. inferio.re di quelli di gruppo. B:
co.nfusiane quindi nel campa delle retribuziani
e so.prattutta nel campa gerarchica, co.nfusiane
che avviliva in effetti il funzianaria e le sue
funziani.

Questa gerarchia militare, impasta ad Jam~
ministraziani che niente avevana a che fare
can l'ardinamenta militare, carne quella della
-giustizia, per esempia, hanna partata :ad una
canfusiane e lad un abbass'amenta di IliV'eUo.mo.~
rale in tutta l'Amministraziane statale. Questa
disegna di legge, abalenda il sistema attuale
e partando. la diversificaziane dei gradi in re~

.

laziane alle funziani ed alle respansabilità, car~
rispande veramente ad un bisagna sentita di
tutti i funzianari statali. I gradi funzionali si
madelleranno. saprattutto. su quelle carriere
direttive e saranna ridatti a quattro., ciaè:
segretaria, capa seziane, capo. divisiane e di~
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rettore generale. Almeno studi precedenti ab--
bastanza autorevoli, ed anche affermazioni del~
Il'onarevole sOlttosegreltaria Lucifredi, fanno
credere e sperare che questa sarà la direttiva
della riforma generale.

E questi 'gradi, che ri,spondono effettiva~
mente ad una concezione funzionale e di re~
sponsabilità, sono veramente quelli che pos~
sono soddisfare gli tmpiegati e l' amministra~
zione statale. La Commissiane ha proposto di
aggiungere il termine «qualifica» a quello di
« grado» tutte le volte che questo ricorre nel
disegno di legge, perchè ci sono delle specifi~
che funzioni, in talune amministrazioni, so~
prattutto in 'quelle tecniche, a cui non si pos~
sona applicare i gradi predetti. Questo punto
è espressa nel numero due dell'articolo 2 del
disegno di legge, ove la Commissione propone
di madificare il testo originario che suon:a
così: «la organizzazione dei gradi, can l'ada~
zione del criterio che a ciascun grado corri~
spondano diverse funzioni o responsabilità,
nanchè l:a determinazione di eventuali classi
nei gradi ».

Infatti la possibilità di eventuali classi nei
gradi, potrebbe ripartare appunto al molti~
plicarsi dei gradi stessi, pur chiamati satto
altro nome, e patrebbe riportare quella con-
fusione che, purtroppo, c'è stata fino !ad .oggi.
Qui piuttosto io penserei che un altro grada
potrebbe essere inserito: quella dell'ispettore.
Infatti, in molte amministrazioni noi abbiamo
gli ispettori che hanno una funzione partico~
lare la. quale non si identifica nè con quella
del capo servizio, nè mnto meno con quella
del Direttore generale. Sarebbe quindi 0p.-
portuna for:se cre'are un grado speciale, ri~
guardante gli ispettari nell' Amministrazione.

BITOS8I, relatore di minoranza. Perchè
noOnpresenta un emendamento, in moda che
ciò che propone sia espresso nella legge?

ELlA. Si potrà forse, nella discussione de~
gli articoli" presentare un emendamenta; que~
sto non è vietato a nessuno nella discussione
che ~i dovrà fare in appresso. Oggi siamo nel
campo della discussione generale, e quindi
naturalmente mi limito ad esporre quelle idee
che potranno poi essere vagliate ed accettate
d:agli altri colleghi che parleranno in questa
discussione generale.

Non mi attardo ancora sul punto della re~
spansabilità dei funzionari dello Stato, che
sarà una molla molto forte per far sì che
essi mettano nella loro attività tutto l'impe~
gno necessario.

Altra direttiv:a che ha grande importanza
è quella che stabilisce l'ammissione ai concarsi
soprattutta per esame e poi il passaggio nei
vari gradi per esame e per titoli. Va accen~
tuata la possibilità che i funzianari poss:ano
progrediTIe nella carriem per merito '3JCcerlt!ato.
Oggi, purtroppo, c'è i[ sistema dei ruoli chiusi
per cui [a prom02ione noOnè pOSISibilese non
quando si rendano va:can1Jidei nuovi pOlStied il
metodo di valutazione è quanto mai inefficace,
perehè le note di qulaliTIcaZlionesono ridatte a
ccsa inutile a 'aÒld'i,riltJtuTaridicala, dato che si
dà un attimo a tutti 'Sen~a distin2ione di me--
rito. Quindi giwstamente ~a Commissione ha
espresso autorevolmente.il voto che le note di
qualifica siana abolite. La !SCelta può essere
fatta per 'cOlllcorso e sapl'Iattutto deve e''&sere
valorizzato l'esame pier mel'lito di1stinto, che
potrà metter1e in IU!cei mig1liori funziolllari.

Altri rilievi assai importanti sono quelli che
riguardana i corsi di perfezionamento e le
borse di studio. L'attuaziane di questi corsi
di perfezionamenta darà la possibilità ai più
volenterosi di farsi natare, mentre la crea~
zh1ne di borse di studio pel'lffietterà ai più in~
tdligenti di .ottenere il titolo per passare al
gruppo superiare.

Per quel che riguarda gli stipendi, è vero,
che non ci sano precisazioni in senso assa~
Iuta, ma d'altra parte è anche vera che il
Governo si è ormai impegnato in molti modi,
saprattutto con gli anticipi già dati, 1!1 mi~
gliorare le retribuzioni. Già la pos'sibilità di
stabilire l'unificazione delle varie voci delle
retribuzioni statali è di per sè natevole mi~
glioramento specie in confronto delle pensiani,
per cui l'impiegato che avrà raggiunta i limiti
di età non si troverà, ,come oggi, costretto ad
andare in pensione con una decurtazione for~
tissima che lo mette in uno stato di miseria
e di fame. Quindi già questo è un grande gua-
dagno che i funzionari faranno con l'unifica~
zione e col conglobamento delle loro retribu~
zioni econamiche che oggi presentano quella
complessità e quella varietà di voci che ha reso
passibile una disparità notevolissima tr,a i fun~
zionari di varie categorie e di vari Ministeri.
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E qui bisogna dire che i funzionari non solo
sentono la inadeguatezza delle attuali retri~
buzioni ma sentono, soprattutto, la umiliazio~
ne deH.a diversità delle retribuzioni per cui
funzionari che hanno lo stesso grado, la stessa
responsabilità che hanno dato gli stessi con~
corsi, si trovano in condizioni economiche di~
versissime. Di qui la necessità che attraverso
questa legge delega si giunga veramente a sta~
bili re una eguaglianza tra gli stipendi dei fun~
zionari dello Stato. Qui rientra la questione dei
casuali sulla .quale si è discusso nelle Assem~
blee legislative e che ancor,a non ha trovato
la sua so}uzione. Noi pensiamo che questa so~
luzione debba effettivamente trovarsi nella oc~
casione della legge delega e della riforma del~
l'Amministrazione. E la soluzione deve essere
di massima trovata nella abolizione di questi
casuali, nell'abolizione di questa superfet.azione
di compensi eccezionali e straordinari che sono
venuti ad aggiungersi ai compensi dovuti per
legge e che non hanno trovato la loro sistema~
zione legislativa e quindi, fino ad oggi, sono
stati fuori del bilancio senza che i Ministri
abbjano potuto controllare il modo della ri~
partizione, creando 'quelle speraquazioni che
sono state da tutti deplorate. Bisogna che la
attuale riforma porti anche su questo campo
ad una parificazione e a quella perequazione
che è richiesta dai funzionari. Ai casuali, bi~
sognerebbe anche aggiungere un certo numero
di indennità che sono attribuite specialmente
ai funzionari di più alto grado, indennità che
non si sa a quanto ammontino e che vengono
distribuite non per un lavoro effettivo che ven~
g.a fatto in più delle ordinarie prestazioni im~
piegatizie, ma indennità che vengono date, più
per una forma di privilegio, che per altro. Ora
penso che una notevole parte dei fondi che do~
vrebbero andare a migliorare gli stipendi dei
funzionari e vorrei aggiungere anche dei fun~
zionari dei gradi inferiori che hanno diritto
a poter avere quel minimo che garantisca una
vita umana e civile, dovrebbe essere reperita
attraverso lo sfoltimento di tante indennità.
Così sarà stabilita ver:amente quella perequa~
zione ed equità di distribuzione di mezzi di cui
la Stato dispone, che ,deve essere il suo fine e'
il suo scopo essenziale.

Nella legge delega nulla si dice a proposito
dell'età in cui i f.unzionari dello Stato dovran~

no andare in 'pensione. Noi ricordiamo che qui
in Senato si era iniziata una discussione a pro~
posito di due progetti di legge; uno di inizia~
Uva governativa, che tendeva a stabilire i 65
anni di età come termine inderogabile della
quiescenza per gli impiegati statali, e l'altro,
d'inizilativa parlamentare, che invece prop~
neva di stabilire i 70 anni. Sappiamo che la
tendenza generale dell' Amministrazione sta~
tale è oggi quella di mettere in pensione i f'Un~
zionari statali al 65° anno di età. Si può rico~
noscere che, data la pressione dei giovani che
cercano di entrare e di avere un impiego e dato
il miglioramento della situazione delle pensioni
che si verrà ad attuare, può essere anche ac~
cettato questo limite. Però vorrei' richiamare
l'attenziane su alcuni casi particolari.

Come si era stabilito che gli insegnanti po~
tessero raggiungere i 70 anni di età; come è
stabilito che i magistrati e i professori di Uni~
versità possano perfino arrivare ai 75 anni di
età, pur svolgendo mansioni di una responsa~
bilità e di ,un:a gr~vità notevolissima, quali
quelle del giudicare e dell'educare i giovani,
vorrei dire che anche altri funzionari statali
dovrebbero essere equiparati a questi, avendo
funzioni in grande prevalenza intellettuali e
culturali, per cui la m.aggiore esperienza ed
età può essere effettivamente un pregio ed un
vantaggio nello svolgimento delle lora fun~
zioni. Ci sano, ad esempio, i funzionari degli
archivi di Stato che hanno la carriera molto
ristretta e a capo dei quali è necessaria che
silano persone di grande esperienza e di gran~
de' capacità, che si acquista appunto con il
lungo esercizio. Perchè non dare a questi fun~
zionari, cOlmepure ai reggenti delle biblioteche,
,ai ~unzionari che dirigono le sovrintendenze
alle belle arti, a tutti quei funzionari cioè che
svolgono funzioni prevalentemente intellet-
tU'ailie 'culturali, la pos'SibiUtà di raggiungere
almeno il 70° anno di età? Tanto più che la
loro carriera è lenta e l'ingresso in essa è reso
ancor più difficile dalla necessità di titoli e di
frequenza in scuole universitarie aggiuntive,
cOlme per la paleogr:afia e la biblioteconom.ia,
titoli che si acquistano dopo aver ottenuto la
laurea in lettere o in filosofia, per la necessità
di una speculazione che richiede quindi un in~
gresso più tardivo in carriera. Mi pare che
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questa richiesta sia equa.e p'Otrebbe essere te~
nuta presente e accettata nella legge.

Ric'Ord'O che nella C'Ostituzi'One si parla di
prom'Ozi'Oni per anzianità che son'O riservate
esclu.sivamente ai parlamentari. Mi pare che
in relazi'One al nu'Ov'O'Ordinament'O bisognere~
be chiarire che c'Osa si intenda dire c'Onqueste
pr'Om'Ozioni esclusivamente per anzianità, dato
che 'Ormai la pr'Om'Ozi'Oneper anzianità sembra
essere quasi esclusa dal sistema generale delle
pr'Omozioni.

DE LUCA LUCA. Queste prom'Ozi'Oni s'On'O
riservate al p'Otere esecutiv'O, n'On al Parla~
ment'O.

ELlA. Parlavo. della necessità di chiarire
c'Osa si intenda per pr'Om'Ozi'Oniper anzianità,
e quest'O spetta al p'Otere legislativ'O.

Per quant'O riguarda p'Oi il pr'Oblema del ca~
ric'O di famiglia desider'O 'Osservare che t'Oglie~
re la relativa indennità quand'O i figli c'Om~
pi'On'O21 anni di età è attualmente una vera in~
c'Ongruenza perchè è pr'Opri'O all'Ora che i figli
dei funzi'Onari d:requentan'O le scu'Ole superi'Ori,
e quindi il 1'01"'0cari C'Oè più grav'Os'O.Sarebbe
pr'Opri'O in quel m'Oment'Oche l'OStat'O d'Ovre~
be andare incontr'O ai pr'Opri funziDnari. Il
termine di CelsSJaziooedi tale ill1dennità d'Ovreb~
be quindi essere pTDrO'glat'O,c'Onsiderand'O che
un gi'Ovane n'On è a p'Ost'Oprima dei 24~25 anni
(nelle circostanze più f'Ortunate, perchè 'Oggi
succede anc'Ora di tr'Ovare dei gi'Ovani di 27~30
anni senza c'Oll'Ocament'O).

Queste s'On'Ole 'Osservazi'Oni che h'O intes'O
fare m'Olt'OsDmmariamente a pr'Op'Osit'Odel pro.-
gett'O di legge in discussi'One e che sper'O il Se~
nat'O v'Oglia approvare per dare appunt'O ai
funzi'Onari dell'O Stat'O 'quella tranquillità e se--
renità che essi attend'On'O da lung'O temp'O.
Certo., neanche questa sarà una legge perfetta,
e s'On'Osicur'O che non acc'Ontenterà tutte le
aspettative e tutti i desideri: ma per essa si
farà indubbiamente un grande passo in avanti
p'Oichè si p'Orranno. dei punti fermi m'Olt'Ori~
levanti quant'O a migli'Orament'O e rinn'Ovamen~

t'Odella p'Osizi'Onedei funzi'Onari statali. Di ciò
bis'Ogna d'are atto. al G'Overn'O;di ciò penso. che
terrà c'Ont'Oil Senato. nel c'Oncedere la sua ap~
pr'Ovazi'One s'Ollecita, in m'Od'O da 'Offrire al
Govern'O la p'Ossibilità di giungere alla attua-

zi'One dei punti essenziali del pr'OgettD di de~
lega, che s'On'Ostati c'Osì bep chiariti nella re~
lazi'One di maggi'Oranza e nelle discussiDni sv'Ol~
tesi in CommissiDne. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. li seguito della discussi'One
è rinviat'O ad altra seduta.

Sull' ordine dei Livori.

ZELJOLI LANZINI. DDmand'O di par'lare.

PRESIDENTE. Ne ha fac'Oltà.

ZELIOlJI LANZINI. Sign'Or Presddente, è
i~critt'O ,al punt'O second'O dell'ordline del giorno
de1la seduta pomeridi'ana un di'segn'O di legge
cOI1lc,(~T'nentedrsposizioni in materia di imposta
gl:'nel"me sull'entrata p,er LecontrattazioM effe~
tu:ate nelle b'Orse merci e per le vendite in ge~
nere su tit'Oli rappresentativi di merci. P'Oichè,
per evitare che il ,provvediment'O resti inDpe~
rante, è necessari'O che sia appr'Ovato s'Olleci~
tamente, e dato che nella seduta pomeridiana
sarà presente il Ministro delle finanze, la pre~
gherei di v'Oler mettere 181punt'O prim'O del~
l''Ordine del gi'Orn'Ola discussi'One di quest'O di~
segn'O di legge che senza dubbi'O sarà assai ra~
pida, dat'O che n'Onv'è 'Opposizi'One.

PRESIDENTE. All'inizio della seduta p'O~
meridiana di 'Oggip'Otrà essere chiesta l'inver~
siDne dell'ordine del gi'Orn'O.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nél~e sedwbe
di stamane, ~e CD1ll1l1JiSlSi'Oni permanenti hanno
esaminat'O ed ruppr'OV1atDi iSeJguenti di'Segni di
lpgge :

6a Commissione permanente (Istruzi'One pub-
blica e belle arti) :

«Modificazione dell'articol'O 2 del decret'O
legislativ'O 7 maggi'O 1948, n. 1188, c'Oncer~
nente istituzi'One del ru'Ol'Odei profess'Ori di
stDria dell'arte nei licei classici» (355), d'ini~
ziativa dei senatori Ricci'O e Lamberti;
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7a Commissione permanente (Lavori pub--
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Disciplina dei benefici da concedere agli
agenti della carriera d'ordine delle Ferrovie
dello Stato provenienti dai sottufficiali delle
Forze armate» (524);

«Modificazioni agli articoli 36, 37, 39, 60,
61, 63 e 81 del Codice della strada appro~
vato con regio decreto 8 di.cembre 1933,
n. 1740» (552).

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
8a Commissione permanente (Agricoltura e a1i~
mentazione), il senatore Menghi ha presentato

la relazione sul disegno di legge: «Provvedi~
menti per lo sviluppo della piccola proprietà
contadina» (499), d'iniziativ:a del senatore
Sturzo.

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il relativo disegno di legge sarà iscritto al~
l'ordine del giorno di una delle prossime se~
dute.

Il Senato si riunirà nuovamente in seduta
pubblica oggi, alle ore 16,30, con l'ordine del
giorno già stampato e distribuito..

La seduta è tolta alle ore 13,05.

Dott. MARro ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


